


  

Se vedi una tartaruga marina in acqua annota sotto località, data e ora dell’avvistamento e, se 
puoi, cerca di identificare la specie, di valutarne le dimensioni e di farle delle foto. Queste 
informazioni sono molto importanti per conoscere e proteggere questi rari abitanti dei nostri mari. 
 
Qui sotto alcuni elementi per distinguere le specie presenti in Adriatico e Mediterraneo: 
[Disegni modificati da Pritchard & Mortimer, 1999; © SSC/IUCN Marine Turtle Specialist Group] 

 

 
 

Caretta caretta 
Tartaruga caretta 

 

• 5 squame costali (C) per lato 

• squama nucale (N) a contatto con la 
prima costale 

• capo grande con 4-5 prefrontali (P) 

• solitamente 3 inframarginali (I) 

• lunghezza del carapace fino a 105 cm 

Chelonia mydas 
Tartaruga verde 

 

• 4 squame costali (C) per lato 

• squama nucale (N) NON a contatto con 
la prima costale 

• capo piccolo con 2 prefrontali (P) 

• solitamente 4 inframarginali (I) 

• lunghezza del carapace fino a 120 cm 

Dermochelys coriacea 
Tartaruga liuto 

 
• carapace senza squame e ricoperto di pelle 

simile a cuoio 

• carapace con 5-7 carenature longitudinali 

• colore nero-bluastro con piccole macchie 
chiare 

• lunghezza del carapace anche oltre 180 cm.
 

(Se ti sembra una specie diversa da quelle illustrate descrivi anche le differenze riscontrate) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

  

 

Puoi inviare le informazioni raccolte al Museo di Storia Naturale di Venezia usando direttamente questo 
foglio, via fax (041.721000) o email (erpetologia.msn@fmcvenezia.it). 

Se la tartaruga è in difficoltà telefona tempestivamente alla Capitaneria di Porto o ai referenti 
regionali (vedi numeri a tergo) e se aiuti nel recupero fai molta attenzione perché può mordere. 

NB: ricorda che le tartarughe marine sono specie rigorosamente protette!!! 

 


